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LA STORIA DEL RUGBY 
 
 
Ciao, sono tornato. Quello che vedete qua a lato è 
lo stemma della Federazione Italiana Rugby. 
La F.I.R è formata da: serie A, serie B, under 
19 maschile e infine la serie A femminile. 
La serie A femminile, mi dispiace ammetterlo per 
voi maschi, nel suo girone è molto più brava. 
È vero, nella serie A femminile i contrasti sono 
meno pesanti ma, ragazzi, iniziate a giocare a 
rugby! 
La serie A maschile è molto indietro rispetto agli 
altri stati che partecipano al campionato, ma pia-
no piano sta crescendo sempre di più. 
 

 
 
 
 
IL PLACCAGGIO 
 
 
Il placcaggio è l’azione con cui nel rugby si 
blocca un avversario afferrandolo alle 
gambe o alla vita, non può essere fatto al di 
sopra delle spalle. 
 
 
Bisogna stare attenti a varie cose durante il 
placcaggio: 

· non pestare il mento addosso all'av-
versario 

· stare attenti ai piedi degli avversari 
· tenere l'avversario il più stretto pos-

sibile senza farselo scappare 
 
 
IL PASSAGGIO. 
 
Ragazzi vi sembrerà strano ma il passaggio nel rugby avviene all'indietro e voi 
vi chiederete “Come si fa andare in avanti se si passa all'indietro?” La risposta 
è semplice è tutto gioco di astuzia perchè si avanza mentre si passa la palla così 
si può arrivare in meta e segnare il punto. 
 
Ok ragazzi, per questa volta ho finito, ma ritornerò la prossima volta e vi spie-
gherò le regole dell'under 13, cioè le regole dei ragazzi di 13/14 anni. 
 
           Simmy 



 

CROMOTOGRAFIA 
 
 
Cromatografia… mamma mia che parolone… 
Ora cerco di spiegarvi cos’è… uff… diciamo 
che visto che non sono brava a spiegare vi 
metto la definizione che da’ il vocabolario… 
Denominazione comune a diverse tecniche 
analitiche per la separazione, l’identifica-
zione e il dosaggio di sostanze presenti in 
miscele liquide e gassose; si basano sulla 

diversa colorazione assunta dai composti separati quando sono trattati con par-
ticolari reagenti.  
Mi sa che è un po’ difficile anche così… facciamo che vi spiego l’esperimento… 
vedrete che poi capite anche cos’è la cromatografia! 
 
MATERIALE OCCORRENTE: 
 

� Una striscia di carta assorbente     
� Acqua             
� Un pennarello nero (non indelebile) 
� Un bicchiere                          
 

PROCEDIMENTO 
 
Taglia una striscia rettangolare di carta assorbente. A circa 2cm da uno dei due 
lati più corti del rettangolo tracciare una striscia con il pennarello nero, ripassa-
re più volte la striscia disegnata affinché la concentrazione di inchiostro assor-
bito dalla carta sia maggiore. Inserire la striscia di carta assorbente nell’acqua, 
tenendo la parte con la striscia rivolta verso il basso, ma facendo in modo che la 
macchia d’inchiostro non entri in contatto con l’acqua. A questo punto osservate 
cosa accade. 
 
 
OSSERVA E SCOPRI 
 
L’acqua comincerà a salire lungo la carta assorbente. Quando incontrerà la stri-
scia di inchiostro trascinerà nel suo percorso anche le stesse particelle di in-
chiostro. Ora, bisogna precisare che tutti gli inchiostri, benché ci appaiano di un 
unico colore sono composti da particelle di diverso colore e diverso peso. Queste 
particelle inizieranno a salire con l’acqua, ma si fermeranno a livelli differenti a 
seconda del loro peso. Particelle più pesanti staranno, quindi più in basso e parti-
cele più leggere saliranno più in alto. Grazie a questo fenomeno si formano sulla 
striscia di carta assorbente tante linee di diverso colore; esattamente una 
per ogni componente dell’inchiostro. La cromatografia non è nient’altro che 
questo… ora sembra più semplice, vero???. 

INSERIRE  

SPARTITO 
 MUSICALE 

FRATELLI D’ITALIA 

Melodia ... 

… anzi no 

Selotenga 
Eccomi di nuovo, per cantar con te  

Una “canzone” davvero speciale che 

Chissà quante volte hai sentito. 

Solo le prime note e dirai: “capito!”. 
 

Si suona spesso durante un evento sportivo 

Ad esempio, alle olimpiadi, è un bel motivo 

Possono cantare papà, mamme,zii e gemelli, 

Anche se poi viene meglio, dicendo fratelli. 



TI RACCONTO … 
 

In questa uscita la trama di un 
bellissimo libro: 

“L’occhio del lupo” di Daniel Pennac 
e tre finali tra cui scegliere. 
Sai indovinare il finale  vero? 

 
 Un lupo, chiuso nella gabbia di uno zoo, è molto triste e 
stanco di vedere le persone che lo guardano, i bambini che gli 
fanno i versacci e le mamme che li rimproverano. Cammina inin-
terrottamente avanti e indietro per la gabbia. 
 
 Un giorno nota un ragazzo fermo davanti alla sua gabbia. 
che lo fissa con insistenza. Il ragazzo rimane davanti a quella 
gabbia per così tanti giorni che alla fine il lupo si arrende alla sua 
testardaggine e gli si siede di fronte; cerca di fissarlo dritto ne-
gli occhi ma ha un problema: ha un solo occhio perché ha perso 
l’altro mentre cercava di sfuggire alla cattura. Quando il ragazzo 
capisce che il lupo è a disagio chiude anch’egli un occhio e i due 
continuano a fissarsi utilizzando ciascuno un solo occhio. 
 
 Attraverso il suo unico occhio il lupo decide di far conosce-
re al ragazzo la sua triste storia così gli mostra la sua vita da 
quando era cucciolo e viveva con sua madre e i suoi fratellini fino 
alla morte di Pernice, l’amica lupa chiusa in gabbia con lui. 
 

 Anche il ragazzo, che si chiama Africa e che è in 
grado di parlare con gli animali, racconta la propria 
storia. Non ha avuto una bella vita: senza né madre né 
padre ha continuato a viaggiare per tutta il continente 
africano trovando molti amici tra cui un dromedario, un 

ghepardo, una iena, uno scimpanzé e molti altri che però poi ha 
perso di vista. Finalmente, arrivato nell'Africa Verde conosce un 
uomo e una donna che decidono di adottarlo. Insieme vanno nel-
l'altro mondo dove pensano di trovare delle condizioni migliori. 
Una volta arrivati il suo “nuovo” padre trova lavoro proprio nello 
zoo dove ora è rinchiuso il lupo. 
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Indovina un po’ quale stato africano è evidenziato 
sulla carta geografica. Ne conosci anche la capitale? 

Ecco un ottimo sito dove verificare: 
www.globalgeografia.com 

 
 A - Mauritania    B -  Mali 
 C - Nigeria     D -  Etiopia 
 E - Congo     F -   Egitto 
 G - Sudan     H -  Italia 
  I - Tamburo City   J -   Svizzera 

FINALE 1 
 
 Il ragazzo libera il lupo e scappano insieme da quel posto. 
Il lupo riapre il suo occhio perché ora è felice e insieme si di-
vertono molto e decidono di rimanere per sempre amici. 
 
FINALE 2 
 
 Il ragazzo dice al lupo che in quello zoo si trovano anche 
tutti gli animali suoi vecchi amici e che li ha visti tutti il primo 
giorno che è entrato nello zoo. Africa decide di tenere per sem-
pre l'occhio chiuso. Alla fine però il lupo vede in un'altra gabbia 
sua sorella, si sente felice e apre l'occhio. Anche il ragazzo 
apre l'occhio e da quel momento vivono felici. 
 
FINALE 3 
 
 Il lupo e il ragazzo diventano amici ma purtroppo il ragazzo 
muore perché ha preso troppo freddo. Per il dolore della perdi-
ta del suo unico amico muore anche il lupo. 
 
 
Come sapere se hai indovinato il finale vero? 
Semplice leggendo il libro. 
 

 
       Valentina 
 

 
 
Nel libro si parla di tre paesaggi africani indivi-
duati dal loro colore caratteristico. 
Unisci con una freccia il nome e il paesaggio cor-
rispondente. 
 

AFRICA GIALLA 
 
AFRICA GRIGIA 
 
AFRICA VERDE 

Foreste 
 
Deserti 
 
Savane  



INDOVINA CHI C’E’? 
 

Chi o cosa si nasconde nel riquadro 
sotto? Ecco svelato cosa c’è sotto la 
cella 9. Non ti rimane che confrontare 
con l’immagine presente sul giornalino 
precedente, studiare gli indizi di fian-
co alla clessidra e … se ancora non ci 
arrivi aspettare la prossima uscita…  

2 3 

4 5 6 

7 8 

1 

INDIZI di “Indovina chi c’è?”:  

1) Hanno qualcosa in comune? 

Siiii! L’iniziale del nome. 

2) Altro? Beh, diciamo che la fifa 

non gli impedisce di risolvere an-

che le situazioni più … pericolose. 

INDOVINA E COLORA. “Cera” una vol-
ta ...Quale mitico personaggio ti ricorda la vignet-

Complimenti ! 
Ti stai avvicinando 

sempre di più. 


